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Quando lo spumante è
dichiaratamente “gay friendly”
Può un vino avere preferenze sessuali? Secondo Erica
Roverter, giovane imprenditrice argentina sì, tanto che
il suo “Why Not”, uno spumante realizzato con il
metodo charmat, a base di uve Pinot Nero, è
dichiaratamente “gay friendly”. L’idea le è venuta
perché, a suo parere, il mondo del vino ancora non è
stato fonte di ispirazione per la comunità gay. Ma dare
già all’origine un’indicazione per il consumatore finale, è
davvero di aiuto alla comunità gay oppure è un’altra
operazione di marketing? A prescindere dall’etichetta,
dovrebbe essere il gusto personale a dirci cosa bere ...

L’agricoltura tra liberalizzazioni e semplificazioni
“Nel dl liberalizzazioni approvato c’è tanto per il rilancio dell’agricoltura italiana, che occupa più di 1
milione di persone e fa più del 10% del Pil, anche se è stata data più attenzione mediatica ai taxi”. Così
il Ministro delle Politiche Agricole Mario Catania ha spiegato, oggi a Roma, le novità per l’agricoltura,
“settore, a cui è già stato chiesto tutto il sacrificio possibile”. Si parte dai contratti di filiera: niente più
prezzi “stabiliti” dopo lo scambio delle merci soprattutto per i prodotti più deperibili, come accade
spesso, con gli agricoltori costretti a sapere quanto gli sarà pagata la merce solo dopo la consegna.
Tutto sarà scritto, da subito nero su bianco e, soprattutto, si interviene sui termini di pagamento: 60
giorni al massimo per gli alimenti non deperibili, 30 per quelli deperibili. Ci sono, poi, 250-300 milioni
di euro in 3 anni per rilanciare gli investimenti, ma anche l’istituzione di un “fondo credito” per
facilitare l’accesso ai finanziamenti bancari delle imprese per lo sfruttamento delle risorse dei Piani di
Sviluppo Rurale (a cui i privati devono compartecipare), con Ismea che garantirà agli istituti la
copertura della parte pubblica, e permetterà alle banche di rispondere più rapidamente, e con interessi
più bassi, alle imprese. Capitolo vendita dei terreni del demanio: “il limite economico per la
contrattazione privata passa da 400.000 euro a 100.000, e il vincolo della destinazione agricola sale a
20 anni, per evitare speculazioni. E la cosa diventerà strutturale, con la revisione annuale dei terreni
vendibili”. Ancora, stop al fotovoltaico a terra, per evitare che si perda ancora superficie coltivabile. Ma
Catania guarda anche al “decreto semplificazioni”, in Consiglio dei Ministri il 27 gennaio: “dobbiamo
alleggerire la burocrazia. E per cominciare, Agea da un lato e altri enti pubblici dall’altro (Inps, Camere
di Commercio e così via) saranno obbligati a scambiarsi le informazioni in loro possesso, senza
chiedere ai produttori tutta una serie di dati che la Pubblica Amministrazione, nel complesso, ha già.
Anche perché non è in questo settore, per esempio, che c’è evasione fiscale massiccia e ricchezza
sommersa: questo deve essere chiaro quando si parla di politiche fiscali ...”.

Scavino e “Il Mio Vino”
Il Tribunale di Padova ha condannato il direttore
della rivista “Il Mio Vino” per l’“offensiva”
recensione del Barolo Rocche dell’Annunziata
Riserva 1997 della cantina Paolo Scavino di
Castiglione Falletto. Noi non entriamo nel merito
della recensione, quello che ci interessa è capire
dove finisca il diritto di critica ed inizi l’impropero:
un tema sul quale il mondo del giornalismo
enogastronomico e quello della produzione
dovrebbero confrontarsi serenamente. Il diritto di
cronaca è sacrosanto, ma porsi dei limiti, anche
solo stilistici, non è un’autocensura, semmai una
forma di rispetto per chi nel mondo del vino
spende energie, tempo e denaro. Senza
dimenticare, però, che anche un grande vino può
riservare una delusione ...
Piermichele Capulli

Per l’Amarone, il vino che ha sedotto il
mondo, è tempo di “Anteprima” 2008
Ha ottenuto la Docg solo nel 2010, eppure l’Amarone è da decenni
uno dei protagonisti indiscussi dell’Italia nel bicchiere, con 12 milioni
di bottiglie prodotte (di cui il 70-80% va all’estero) per un giro di
affari di 200 milioni, numeri che ne fanno uno dei vini italiani più amati
all’estero. Un successo che sarà celebrato dal Consorzio della
Valpolicella, con “Anteprima Amarone” 2008, il 28 e 29 gennaio a
Verona, e che non ha lasciato indifferenti, dall’altra parte dell’Oceano,
né la grande critica enologica né il presidente Obama. I vini della
Valpolicella sono protagonisti sia della “Top 100” di Wine Spectator,
magazine di culto per i wine lovers a stelle strisce, con l’Amarone
della Valpolicella Classico Ambrosan 2004 di Nicolis, il Valpolicella
Superiore Ripasso 2007 di Zenato ed il Veronese Palazzo della Torre
2008 di Allegrini, sia della tavola del presidente degli Stati Uniti, che
bagna spesso le cene alla Casa Bianca con il grande rosso veneto, un
vino “di moda, ma al di sopra delle mode”, come l’ha definito il
presidente dei Sommelier d’Italia, Antonello Maietta.

Dopo i “forconi”, arrivano i tir
ad affossare l’agricoltura
Dopo la cosiddetta “protesta dei forconi”, che ha
bloccato la Sicilia per un’intera settimana, adesso
è la volta dei tir che, occupando gli snodi
strategici del traffico italiano, stanno mettendo in
ginocchio il Paese, ed in primis l’agricoltura.
Secondo le stime di Coldiretti, tra latte, frutta e
verdura, sono a rischio 50 milioni di euro di
prodotti alimentari deperibili al giorno, anche
perché, a tutt’oggi, l’86% dei prodotti agricoli
viaggiano su gomma.

A spasso per la Città Eterna tra rovine ed enogastronomia
Di Roma si dice sempre che è una città unica, con il patrimonio storico, artistico e culturale più
importante al mondo, figlio di 2.500 anni di storia, e si finisce col dimenticare la straordinaria ricchezza
gastronomica della Capitale. A ricordarlo a tutti, ci pensano due giovani “foodies”, Silvia e Gabriele,
che, con l’associazione “Tavole Romane”, portano i turisti alla scoperta dei monumenti dimenticati, tra
le zeppole allo zabaione di Panella, degustati di fronte all’auditorium di Mecenate, e un rosso Igt della
zona di Montepulciano sotto la torre del Marchese del Grillo celebrato dal film di Alberto Sordi.

Veronafiere si appresta ad ospitare i
grandi eventi fieristici del settore
agroalimentare, Fieragricola, dedicata
a tecnologie e prodotti del settore, e
Vinitaly, punto di riferimento per il

vino a livello mondiale. Con
Giovanni Mantovani, direttore
generale di Veronafiere, abbiamo
parlato di tutte le novità delle
edizioni 2012.
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